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PENTECOSTE - B
4 Giugno 2006
Lo Spirito del Signore ha riempito l'universo! Alleluia!

PER CELEBRARE…
· La Pentecoste segna il punto di arrivo della Pasqua. Risurrezione, Ascensione e Pentecoste sono i tre momenti di un unico evento salvifico che oggi si celebra nel compimento del Mistero pasquale. La Chiesa per la sua missione e ogni cristiano per la propria esistenza ricevono vigore grazie al dono dello Spirito: il Paradito, l’avvocato, colui che viene “chiamato accanto”, guida i credenti alla scoperta della verità. E’ il maestro interiore che insegna, fa ricordare, testimonia, convince il mondo quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio, guida alla verità tutta intera e annuncia le cose future, glorifica il Cristo.
· A Pentecoste tutti i discepoli di Cristo sono chiamati a diventare testimoni. Questa missione ha alla sua origine un dono, il dono dello Spirito, che rende testimonianza al Cristo e trasforma chi lo segue in un testimone, attrezzandolo per saper affrontare ogni prova lungo il suo cammino. Un cammino che è ricerca, ricerca della verità, non è cosa facile, perché sono necessari da parte del credente silenzio e impegno. Alla scuola dello Spirito viene richiesta un’intensa ed esigente vita spirituale, dal momento che, come scrive san Paolo, «la carne ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne». Lo Spirito ci porta alla verità e alla libertà; ci libera dalla schiavitù di sentirci condannati sotto il peso dei nostri peccati, delle nostre fragilità, delle nostre debolezze, pesi questi che possono appesantire drammaticamente il cammino della nostra vita, e prende la nostra difesa manifestandoci l’Amore che Dio nutre nei nostri confronti.
· Non è possibile celebrare la Pentecoste riducendola ad un avvenimento di duemila anni fa, da ricordare. Pentecoste è realtà di oggi, esperienza dei cristiani di oggi perché lo Spirito continua a guidare coloro che si aprono a lui. Li conduce a comprendere le Scritture, ad interpretare la storia di oggi, a percorrere strade inusuali e talora difficili, che hanno esiti insperati di speranza e di felicità.
· Con la solennità di pentecoste, il tempo di Pasqua si compie, ossia giunge alla sua pienezza. Con il dono dello Spirito l’Amore di Dio si riversa sull’intera creazione e scende nel profondo del cuore di ogni persona, comunicando vita e bellezza. Inondati di vita, i discepoli sentono ardere nel cuore il desiderio di diventare missionari del Vangelo. Nasce, così, la Chiesa, dimora dello Spirito, chiamata a suscitare vita. Nasce nella piccolezza, come piccolo seme di senape in un campo sconfinato, ma sembra non avvedersi di questa evidente sproporzione: sa che il suo segreto è la forza dell’Amore. E l’Amore che dona energia e fa procedere con l’arditezza di chi tutto osa perché crede.
· La celebrazione di Pentecoste deve essere preparata con ogni cura. Occorre adoperarsi per far nascere una Liturgia piena di bellezza e di forza. Il luogo stesso della celebrazione deve risplendere più che mai per quel che riguarda la pulizia e la bellezza. 
· Il tono di tutta la Liturgia odierna sia particolarmente solenne e festoso: si faccia la processione con i ceri, la croce, l’Evangeliario, il turibolo… Si cantino i testi eucologici.

· Se non lo si è già fatto nella Veglia di Pentecoste, si pongano presso l’altare o l’ambone sette candele, che rappresentano i sette doni dello Spirito Santo.

· Per sottolineare il legame della Pentecoste con la Pasqua è bene sostituire l’Atto penitenziale con il rito dell’aspersione con l’acqua benedetta.

· Un momento di particolare intensità liturgica è costituito dalla Sequenza, che è opportuno cantare e non semplicemente recitare! E’, inoltre, necessario curare adeguatamente la forma corale, che la renda preghiera che unisce la Comunità.

· Il segno della pace è un ulteriore momento che può essere collegato al Vangelo di oggi. La pace, come dono del Signore risorto, è anche un grande impegno per le Comunità cristiane.

· La Comunione è bene distribuirla sotto le due specie, per sottolineare meglio il legame con la Pasqua, di cui la solennità odierna è il compimento.

· Dopo la Comunione è opportuno cantare il Cantico della Beata Vergine Maria. Durante il canto, il presidente può venerare ed incensare una immagine della Vergine Maria o della Pentecoste (che naturalmente ha al centro la Madre del Signore).

· Nell’ultima Celebrazione Eucaristia di oggi o alla conclusione dei Secondi Vespri, si può usare lo schema riportato di seguito per spegnere il Cero pasquale e ricollocarlo presso il fonte battesimale. Lo spegnimento del Cero pasquale non è inizio di una assenza di Cristo ma di una nuova presenza del Risorto in forza dello Spirito.

· Il collegamento tra doni dello Spirito e storia personale (e comunitaria) non può che essere oggetto del congedo dell’assemblea liturgica. L’augurio finale sarà un vero e proprio invio missionario.
· Per vivere intensamente questa solennità è importante che si approfondiscano questi elementi: l’origine della festa, la sua collocazione nell'Anno liturgico, i testi eucologici, i testi biblici e, in particolare, la descrizione degli Atti che è la storia dell’azione dello Spirito nella Chiesa.
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CANTI

Introito: Oggi discendi Spirito Santo (Pentecoste); La luce pasquale risplende (O Fonte della Luce - Pentecoste); Vieni Santo Spirito di Dio (Vieni Soffio di Dio); Vieni Spirito Consolatore (Pentecoste).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Sequenza: Vieni Santo Spirito (Pentecoste); Spirito Santo di Dio (La nostra Eucaristia).

Presentazione dei doni: O Spirito di Dio (Pentecoste); Emette Spiritum tuum (Pentecoste); Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Vieni qui tra noi (Come fuoco vivo); Spirito d’amore (DDML).

Comunione: Rugiada di fuoco (Pentecoste); Come fuoco vivo (Come fuoco vivo); Fonte viva di Consolazione (O Fonte della luce); La dimora di Dio tra gli uomini (Celebriamo in spirito e verità); Lo Spirito del Signore (Tu sarai profeta); Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce).

Ringraziamento: Donna dello Spirito (Madre del Signore); Magnificat (Madre del Signore); Magnificat (Non temere); Cose stupende (Vergine Madre).

Congedo: La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo nome).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di Pentecoste.

Oggi il Padre porta a compimento il Mistero pasquale con il dono dello Spirito Santo. Egli “riempie” il tempo, cioè la storia, i luoghi, ed entra nei discepoli, creando novità e garantendo in modo permanente la presenza rivelatrice e protettrice di Cristo “intercessore” e di Dio, orientando la vita nel segno dell’amore e della speranza. 

Nella Pentecoste nasce la Chiesa, cioè noi, Comunità degli ultimi tempi “guidata dallo Spirito”: nello Spirito, Cristo e il Padre si rendono sempre presenti per attuare nella Verità l’amore e il servizio.

Celebrando, pertanto, la santa Liturgia, facciamoci invadere dal dono dello Spirito per diventare testimoni coerenti e fedeli della salvezza operata da Cristo risorto: “Sì, vieni, Spirito di verità, e rendici capaci di testimoniare, nella nostra esistenza, l’Amore di Dio, infondi in noi il coraggio per saperci proporre al mondo, aiutaci a non avere paura e a venire allo scoperto con la coerenza delle nostre scelte. Rinnova la faccia della terra”!
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE 
CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Sono ormai completi i cinquanta giorni della Pasqua. Anche oggi lo Spirito Santo, il dono del Risorto, ci ha convocati in questa aula liturgica per fare di noi le pietre vive della Chiesa. Dalla diversità Egli sa trarre l’unità, dalle diverse lingue trae l’unico linguaggio della fede. Oggi celebriamo il frutto del Mistero pasquale: lo Spirito di Dio scende sugli apostoli e li manda ad annunciare il Vangelo a tutti i popoli, perché a tutti sia manifestata l’opera di Dio. Ora, attraverso l’aspersione con l’acqua battesimale, chiediamo al Padre di effondere ancora in noi lo Spirito del Risorto, perché ci renda consapevoli della nostra dignità di figli di Dio e ci aiuti a collaborare alla missione della Chiesa.

Glorifichiamo il Signore dicendo: 

Gloria a te, o Signore.

C - Padre creatore, sulle acque delle origini si librava lo Spirito di vita: mandalo sulla terra per una nuova creazione.   T - Gloria a te, Signore.

C - Cristo, al Giordano scese su di te lo Spirito come colomba: scenda ora sui battezzati e doni loro la forza dei profeti.   T - Gloria a te, Signore.

C - Spirito, fosti effuso dal Cristo sulla croce mentre dal suo cuore trafitto usciva sangue e acqua: soffia ancora sulla Chiesa e falle vivere il mistero della Pasqua.   T - Gloria a te, Signore.

C - Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, benedici + quest’acqua e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunziatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Lo Spirito Santo, effuso oggi sulla Chiesa e sul mondo, ci insegna ogni cosa. Illuminati dalla sua presenza, invochiamo la misericordia del Padre e il dono della conversione del cuore per aver seguito il nostro egoismo ed aver trascurato le strade dell’Amore.
· Signore, che porti a compimento il Mistero pasquale mediante l’effusione dello Spirito Santo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che asceso alla destra del Padre ci fai dono del tuo Spirito Paraclito, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che fecondi la Chiesa e rinnovi la faccia della terra nello Spirito d’Amore, [abbi pietà di noi]  
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il dono dello Spirito Santo da parte del Risorto costituisce la Liturgia della Parola odierna. 

Il testo degli Atti degli Apostoli descrive l’attesa da parte del gruppo dei discepoli con Maria e altre donne del dono promesso dal Signore risorto e la conseguente effusione dello Spirito, che porta alla luce la Chiesa. Sostenuti da questo dono, i cristiani sono chiamati a camminare secondo lo Spirito, il cui frutto è l’Amore.
PRIMA LETTURA: At 2,1-11

Furono tutti pieni di Spirito Santo 

e cominciarono a parlare.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 103
Rit.  Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra.
Benedici il Signore, anima mia:

Signore, mio Dio, quanto sei grande!

Quanto sono grandi, Signore, le tue opere!

La terra è piena delle tue creature.

Se togli lo Spirito, muoiono

e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra.

La gloria del Signore sia per sempre;

gioisca il Signore delle sue opere. 

A lui sia gradito il mio canto;

la mia gioia è nel Signore.
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SECONDA LETTURA: Gal 5, 16-25
I frutti dello Spirito.
SEQUENZA

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni,

vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo, nella calura, riparo,

nel pianto, conforto.

O luce beatissima, invadi nell'intimo

il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, / nulla è nell'uomo,

nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, / bagna ciò che è arido,

sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, / scalda ciò che è gelido,

drizza ciò ch'è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli / che solo in te confidano

i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, / dona morte santa,
dona gioia eterna

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.

VANGELO: Gv 15,26-27; 16,12-15
Lo Spirito di verità, vi guiderà alla verità tutta intera.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che oggi è effuso sulla Chiesa e sul mondo intero?   T - Credo.

C - Credete nella Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C - Lo Spirito del Signore, atteso e invocato, discende oggi sulla Chiesa, per compiere anche nel nostro tempo i grandi prodigi della Pentecoste. Apriamoci alla sua azione, per annunziare e testimoniare a tutti la potenza liberatrice della Pasqua di risurrezione.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rinnovaci, o Padre, nel tuo Santo Spirito.
1. Per la Chiesa diffusa nel mondo, perché abbia la coscienza viva di essere il popolo messianico che ha come legge la carità e come caratteristica la libertà dei figli, a cui è affidato l’annunzio del Vangelo, preghiamo.

2. Per il papa Benedetto XVI, successore di Pietro, per il nostro Vescovo Giovanni, il suo ausiliare Francesco e per tutti i vescovi che formano il collegio apostolico, per tutti i pastori della Chiesa e i ministri del Vangelo, perché animati dalla sapienza e dalla forza dello Spirito annunzino in ogni linguaggio la Parola che salva, preghiamo.

3. Per le guide dei popoli, affinché non perseguano potere e dominio, non sfruttino ed opprimano i deboli e i poveri, ma cerchino nella giustizia e nel dialogo le soluzioni ai problemi, lavorando all’edificazione di un mondo segnato dalla pace, preghiamo.

4. Per tutti i figli di Dio, perché consapevoli della dignità profetica, sacerdotale e regale a loro comunicata dallo Spirito del Signore, diventino sempre più un Vangelo vivente, leggibile dai vicini e dai lontani, preghiamo.
5. Per ogni uomo che ama la verità, soffre per la giustizia, lotta per la causa della libertà e della pace, perché lo Spirito Santo rinnovi i suoi prodigi e rianimi i cuori alla speranza, preghiamo.
6. Per gli uomini e le donne quotidianamente impegnati in ogni campo dell’attività umana, perché siano consapevoli che ad ognuno di loro è consegnato un dono e un messaggio dello Spirito per la costruzione del mondo nuovo, preghiamo.
7. Per i seminaristi della nostra Chiesa diocesana, che oggi sono impegnati nelle Comunità a testimoniare la loro vocazione nell’odierna “Giornata del Seminario”: perché lo Spirito Santo di Dio porti a compimento l’opera che ha iniziato in essi e la nostra Chiesa li abbia presto come pastori santi, preghiamo.

8. Per noi, presenti a questa santa Liturgia: perché, pur provenendo da ambienti e situazioni di vita diversi, aiutati dallo Spirito Santo, sappiamo vivere il mistero dell’Eucaristia nella gioia e nella comunione fraterna, preghiamo.

C – O Padre, fonte prima di ogni rinnovamento nell’Amore, fa’ che in ogni lingua, popolo e cultura risuoni l’annunzio gioioso della fede apostolica e il tuo Santo Spirito rechi al mondo la forza rigenerante della Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme al pane ed al vino, portiamo all’altare i nostri cuori, le nostre famiglie e la Chiesa universale, perché siano santificati dallo Spirito del Cristo risorto.
SULLE OFFERTE

C - Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il mistero di questo sacrificio, e ci apra alla conoscenza di tutta la verità. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO proprio e Canone Romano
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Signore risorto ci ha donato il Suo Spirito; con la fiducia e la libertà dei figli, cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto effuso oggi sulla Chiesa e sul mondo, scambiatevi “nella verità” l’augurio pasquale della pace.
COMUNIONE (SOTTO LE DUE SPECIE)
G – Il pane ed il vino, doni fragili e caduchi, sono stati fecondati col soffio dello Spirito e sono diventati per noi il sacramento del Corpo e del Sangue del Cristo, immolato e risorto.

Venga Colui che il Risorto ha promesso; venga lo Spirito Consolatore su coloro che, nutriti della nuova manna e dissetati al calice che Cristo stesso ha bevuto, stanno compiendo il loro esodo dalla morte alla vita: diventino una cosa sola, come il Figlio è uno con il Padre.
Accostiamoci al Banchetto dell’Amore di Dio!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Vieni, Santo Spirito, 
vieni come nella prima Pentecoste, 
come vento che si abbatte gagliardo 
sulle nostre Comunità assopite

per ridestarle e sospingerle sulle vie del Regno. 
Vieni a liberarci da tante paure

che ci paralizzano e ci impediscono 
di raggiungere ogni uomo e ogni donna 
con la forza e la semplicità del tuo Vangelo. 
Vieni a far nascere in noi 
l’audacia dei primi apostoli:

gettaci sulle piazze del mondo, 
disposti a ripetere la Buona Notizia 
in ogni linguaggio, antico e nuovo, 
sicuri che sarai tu a renderci comprensibili.

Vieni, Santo Spirito, 
vieni come nella prima Pentecoste, 
vieni come fuoco che accende i cuori, 
troppo a lungo intirizziti dal freddo dell’egoismo 
e dai calcoli inutili.

Vieni come fuoco 
che brucia il bagaglio pesante ed eccessivo 
che ci trasciniamo dietro. 
Donaci la gioia della libertà:

affrancati da ogni potere, 
potremo far risuonare alta e decisa 
la Parola di speranza che ci è stata affidata. 
Donaci la gioia della povertà:

allora potremo fare dei poveri 
i primi destinatari della tua tenerezza 
e assieme a loro, a mani nude, 
costruiremo un mondo nuovo.

** G - Vieni, Spirito Santo, con la tua brezza soave, 

ridesta nel cuore della Chiesa 

l’Amore del tempo primaverile, 

l’Amore della fresca giovinezza 

piena di slancio e di entusiasmo, 

l’Amore capace di far superare 

tutti gli ostacoli delle umane paure, 

di rompere tutte le barriere della miope prudenza. 

Donale quell’Amore per Dio e per gli uomini 
capace di sciogliere ogni giorno le vele 
e prendere il largo in alto mare, 
per salpare verso tutti i lidi della terra riarsa, 
là dove si attende la pioggia della nuova stagione.

Scendi, Santo Spirito, sulla Chiesa 
e toccando con la tua brezza soave 
le corde del suo cuore 
fanne sprigionare il canto della libertà e della gioia 
che dia voce a tutti i popoli della terra 
e li conduca verso un futuro 
di vera fraternità e di pace. 

[image: image6.png]



*** G - Il tuo Spirito, Gesù, 

non ha la forza distruttrice e tremenda del terremoto 

che tutto sgretola e fa cadere, che tutto sbriciola, 

anche le realtà più solide.

Il tuo Spirito, Gesù, 
non desta il terrore suscitato dalla folgore improvvisa 

che afferra e porta alla morte, 

che colpisce in modo istantaneo e brutale.

Il tuo Spirito, quello che doni ai tuoi discepoli, 

è un alito di vita, un soffio che sembra così impari 

di fronte ai venti e alle tempeste 

che attraversano e sfasciano il mondo.

Eppure è questo soffio 
che porta la vita nelle nostre membra disseccate 
e corrose dall’egoismo, lacerate e ferite dal male.

È questo soffio che guarisce, che dona forza, 
che consola, che strappa allo scoraggiamento.

È questo soffio che rigenera dal profondo dell’animo 
la nostra esistenza tramortita dal peccato, 
intaccata dalla cattiveria.

È questo soffio che riscalda i nostri giorni ghiacciati

da tutto ciò che ha mortificato

la nostra dignità e la nostra bellezza.

È questo soffio che riporta il calore dell’amore, 
la gioia della riconciliazione.

È questo soffio che scioglie le nostre durezze 
e dischiude una nuova possibilità di vita.
Aiutaci, Signore, a vivere nel tuo Spirito Santo, 
ad essere per tutti degli amici sinceri:

che attendono senza stancarsi, 
che ascoltano senza fatica, 
che accolgono con bontà, 
che diffondono amore autentico. 
Il tuo Spirito ci assista e ci guidi, 
per rimanere sempre nella tua verità. 
Attraverso le nostre opere

il mondo possa diventare migliore

e accogliere la tua pace e la tua unità.

**** G - Vieni, Spirito Consolatore:

tu vedi il nostro smarrimento, 
tu conosci la complessità della nostra vita 
e le lacerazioni che percorrono 
la nostra storia tormentata. 
Sostieni gli uomini e le donne

che lottano per la giustizia 
e che si impegnano per la pace. 
Non permettere che l’arroganza 
e gli interessi dei potenti 
prolunghino ancora a lungo 
la sofferenza dei poveri e l’umiliazione dei deboli.

Vieni, Spirito Consolatore:

tu vedi quanto è grande il bisogno d’amore, 
di tenerezza e di compassione, 
tu conosci la tristezza e l’angoscia 
che afferrano tanti cuori.

Soccorri quelli che si sentono soli e sono disperati, 
apri il nostro animo 
alla condivisione e alla solidarietà. 
Incoraggia ogni esperienza 
di fraternità e di riconciliazione.

Vieni, Spirito Consolatore:

tu vedi quanta fatica facciamo 
a realizzare le parole di Gesù, 
tu conosci le nostre paure, i nostri compromessi, 
la nostra pigrizia.

Ricordaci il Vangelo, la sua limpida bellezza, 
la sua forza tranquilla

e donaci la gioia di accoglierlo e di viverlo ogni giorno.

MAGNIFICAT
G – Lo Spirito Santo ha riempito l’universo del Suo Amore.

La sua presenza nel nostri cuori e nelle Comunità cristiane, sparse in ogni angolo del mondo, ci fa riconoscere tutti fratelli in Cristo risorto e figli di un unico Padre.

Con Maria, Madre del Risorto e Madre della Chiesa, innalziamo al Padre la nostra sconfinata gratitudine per il dono dell’Amore effuso oggi su di noi.
T – Magnificat…
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo custodisci in noi il tuo dono, perché in questo cibo spirituale che ci nutre per la vita eterna, sia sempre operante in noi la potenza del tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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***********************************

Nell’ultima Celebrazione Eucaristica del giorno di Pentecoste, dove c’è, si spegne il Cero pasquale.

SPEGNIMENTO DEL CERO PASQUALE

C - Nella Notte che ha dato inizio al “lietissimo spazio”, giorno di 50 giorni, del Tempo pasquale, accendendo il Cero, abbiamo acclamato a Cristo nostra luce. E la Luce del Cero pasquale ci ha accompagnati in questi 50 giorni e ha contribuito non poco a farci ricordare la grande realtà del Mistero pasquale.

Ora, al chiudersi, con questa Eucaristia [vespertina] della solennità di Pentecoste, del Tempo pasquale, il Cero viene spento. Questo segno ci è tolto, anche perché, allenati alla scuola del Maestro Risorto e infuocati dal dono dello Spirito Santo, ormai dobbiamo essere noi Luce di Cristo che s’irradia, che come colonna luminosa passa nel mondo, in mezzo a fratelli, per guidare nell’esodo verso la terra promessa. Vogliamo dare un particolare risalto a questo momento acclamando a “Cristo Luce”.

G - Ad ogni invocazione rispondiamo cantando:

O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - O Sole di giustizia, raggio benedetto, prima fonte di luce, o ardentemente desiderato al di sopra di tutto; potente inscrutabile ed ineffabile; gioia del bene, visione di speranza soddisfatta, lodato e celeste, Cristo creatore.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo! 
C - Splendore della gloria del Padre, che diffondi il chiarore della vera luce, raggio della luce, fonte di ogni splendore. Tu, giorno che illumini il giorno. 
Tu, vero sole, 
penetri dardeggiando con bagliore costante e infondi nei nostri sensi la fiamma del tuo Spirito. 
T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - Tu sei la lampada della casa paterna che illumina di luce soffusa. Tu sei il sole di giustizia, il giorno che mai volge al tramonto, la luminosa stella del mattino.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - Tu del mondo sei il vero datore di luce, più luminoso del pieno giorno, tutto luce e giorno, illumini i profondi sentimenti del nostro cuore.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - O Luce dei miei occhi, dolce Signore, difesa dei miei giorni, illumina, Signore, il mio cammino. Tu, sola speranza nella lunga notte. O viva fiamma della mia lucerna, o Dio, mia Luce!

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

Mentre si canta l’ultima acclamazione, il Celebrante spegne il Cero pasquale.
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C - Degnati, o Cristo, dolcissimo nostro Salvatore, di accendere le nostre lampade; costantemente nel tuo tempio rifulgano, alimentate da Te, che sei la Luce eterna; siano rischiarati gli angoli oscuri del nostro spirito e siano fugate lontano da noi le tenebre del mondo. Fa’ che vediamo, contempliamo, desideriamo Te solo, Te solo amiamo, sempre in attesa fervente di Te che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.

***********************************

BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, sorgente di ogni luce, che oggi ha mandato sui discepoli lo Spirito Consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni.   T – Amen.
C – Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con la sua sapienza.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ha riunito popoli diversi nell’unica Chiesa, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Lo Spirito di Pentecoste ci porta a vivere la comunione e la missione (comprenderci, amarci, agire insieme…):

· in famiglia: cerchiamo un momento particolare di dialogo, di confronto...

· nella Comunità parrocchiale, rivediamo le nostre chiusure o i veti incrociati tra i gruppi e le persone;

· ovunque annunziamo ciò che abbiamo visto e ascoltato!

D – Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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